
SPAZIO IMPRESA 

Esperimenti in Emilia-Romagna 
E nella Usi 
ecco spuntare 
il manager 
• ROMA. L'introduzione di 
un metodo di valutazione ma
nageriale nella pestione delle 
Unita sanitarie locali, iniziala 
nel 1988 in Emilia Romagna, 
ha dato lo spumo ad una vasta 
indagine della "impresa sanita
ria* pubblica e pnvata pubbli
cata sul numero 4 della mista 
Motecon. Il metodo e importa
to, il suo nome originale e Drg 
che vale per Diagnosis Relaled 
Croups. vale a dire rilevazione 
dei costi e formazione dei 
prezzi o tarilfc sulla base dei 
gruppi di cura. In altre parole: 
contabilità analitica, cono
scenza di ciò che costa ogni 
servizio, ogni gruppo di presta
zioni e quindi individuazione 
dei trasfenmenti - quando ci 
sono - di costi da un gruppo 
all'altro. 

Detto cosi, l'introduzione 
del metodo manageriale nella 
Usi o nell'ospedale equivale 
all'introduzione del calcolo 
economico: il temuto muta
mento di politica nel senso 
della rivalsa sugi, ammalati e le 
loro lamiglie non e il risultato 
della gestione manageriale 
quanto semmai dell'attuale 
conduzione alla cicca. France
sco Taroni (Istituto supcriore 
di sanità) nel fare la storia del 
Drg nlcva, ceno, la cultura 
mercantilistica noi quale il me
todo e stato (omulato ma gli 
assegna un dettino diverso: 
quello di renderò più consape
vole la scelta di economia sa
nitaria. 

Daria Aumillcr Vadac. che 
ha diretto l'operazione Drg 
presso la Regione dell'Emilia 
Romagna, conferma questa 
possibilità. Lo schema di ap
plicazione esalta la conoscen
za delle risorse disponibili, 
specie delle risorse umane, e 
da una cflicacia pratica alla 
programmazione. Qualità dei 
servizi, orientamento preventi
vo, risposta ai bisogni si esalta
no ogni volta che esìste una ri

sposta alle domande: quanto 
costa?, quanto vale? 

La gestione imprenditoriale 
oltretutto sdrammatizza il rap
porto con le iniziative private, 
mutualistiche o assicurative. 
Ciò non è pacilico: perciò Mas
simo Saviolti esamina la convi
venza tra assicurazioni pnvatc 
e servizio sanitario inglese 
(che a suo tempo fu prototipo 
di quello italiano). -

L'economia del servizio sa
nitario ha interesse a prendere 
atto che un mercato della me
dicina esiste anche laddove 
esso fornisse gratuitamente 
tutte le prestazioni di base. 
Questo mercato sorge sulla dif
ferenza dei bisogni che hanno 
alle spalle, nella nostra socie
tà, la diversità di ricchezza e di 
reddito. Il servizio sanitario, 
semmai, quale operatore più 
ampio e •orientato», può forni
re parametri fondamentali per 
questo mercato. Ora deve es
sere chiaro che l'impresa pri
vata, a cominciare da quella 
assicurativa, trae grande van
taggio dall'esistenza di questi 
parametri. Ad esempio: solo la 
prevenzione cflicace può ri
durre i costi degli indennizzi 
assicurativi: solo una eflicace 
assistenza sociale può evitare 
l'esplosione della spesa sanita
ria degli anziani. 

Questo sfondo è presente 
nell'analisi delle potenzialità 
assicurative di Aldo Pipemo. 
Tuttavia questi studi, per alcu
ni aspetti raflinati, ci ricordano 
anche l'estrema elementarietà 
delle disfunzioni organizzative 
che l'impresa sanitaria deve af
frontare ogni giorno. L'impren
ditoria pnvata si afferma, fa 
profitti, in qualche caso for
nendo utili complementarietà 
ed in molti altri facendo dena
ro sulle inefficienze. Ma non è 
una esclusiva del settore sani
tario. 

CRS 

I prossimi mesi saranno 
decisivi per aiutare 
le economie dei paesi 
dell'Est ridotte a pezzi 

Una attenta analisi condotta 
da Newfìn, il centro studi 
suir innovazione finanziaria 
dell'Università Bocconi 

E l'impresa aspetta il via 
I paesi dell'Est più avanti sulla via delle riforme eco
nomiche sono: Polonia, Rdt. Ungheria e Urss. 1 prossi
mi mesi saranno decisivi: all'ordine del giorno i prov
vedimenti cardine per risollevare economie ormai ri
dotte a pezzi. Gli imprenditori occidentali vogliono 
conoscere per investire partendo proprio da quegli 
aspetti che sono poco chiari o che attendono urgenti 
soluzioni come l'adeguamento dei sistemi bancari. 

MAURIZIO QUANDALINI 

• 1 La lucida e attenta anali
si condotta da Newfin - il Cen
tro studi dell'innovazione fi
nanziaria dell'Università Boc
coni - su L'evoluzione dei si
stemi bancari e finanziari nei 
paesi dell'Est europeo aiuta a 
comprendere meglio le dire
zioni di queste innovazioni. 
Iniziamo dall'Urss con uno 
studio di Paola Schwizer. 

Riforme chiave. La prima 
fase del programma di rifor-. 
me ha avuto come cardine 
l'introduzione del principio 
pluralistico della nozione di 
proprietà: sul piano operativo 
sono state promulgate le nuo
ve leggi sulle imprese statali 
(in vigore dal gennaio 1988), 
sulle cooperative (luglio 
1988) e su) lavoro individuale 
(maggio 1987). 

Nel nuovo programma re
datto dal primo ministro Ryzh-
kov la revisione del sistema 
dei prezzi è stala rinviata al 
biennio 1991/92. Perora sono 
privilegiate le misure di riequi

librio del mercato dei beni di 
consumo e il risanamento 
della finanza pubblica. 

Il 1° luglio 1990 entrerà in 
vigore la legge sulle proprietà. 
Una legge attesa perché - co
me ha sostenuto il prof. Victor 
Uckmar uno dei maggiori 
espeni intemazionali di eco
nomia sovietica ih un contri
buto scritto per un volume di 
prossima uscita che conterrà 
gli interventi dei relatori inter
venuti al seminario intema
zionale Investire all'Est - non 
sappiamo ancora in Unione 
Sovietica cosa vuol dire pro
prietà. Si parla di proprietà e 
ancora non si è modificata la 
Costituzione che attribuisce la 
proprietà di tutti i beni allo 
Stato. 

C'è una legge quadro ap
provata il 6 marzo dal Parla
mento sovietico che introduce 
la proprietà privata nel siste
ma economico dell'Urss. Il 
documento stabilisce che le 

Repubbliche federile ed au
tonome possano, con atti legi
slativi, decidere core e in che 
misura dare spazio <> iniziative 
di tipo capitalistico Ai cittadi
ni è conferito il dir no di pos
sedere, vendere, acquistare e 
lasciare in eredità abitazioni, 
mezzi di trasporto, mezzi di 
produzione per la (jeslione di 
aziende agricole t di altre 
aziende lavorative. 

Il riequilibrio de1 mercato 
dei beni edel bilancio di Stato 
ed il funzionamento del regi
me di autonomia contabile 
delle imprese e delle istituzio
ni finanziarie presuppongono 
un sistema di prezzi ispirato ai 
principi di razionalità econo
mica. I criteri di lormazicne 
dei prezzi tengono conto solo 
parzialmente dei costi di pro
duzione. Dal conteggio sono, 
infatti esclusi le spese per le ri
sorse utilizzate ed il computo 
degli ammortamenti artificio
samente bassi. Sfondo le 
proposte di rifornii! già avan
zate il nuovo regimo di prezzi 
dovrà costituire un sistema 
unitario a livello nazionale e 
ripristinare il rapporto tra 
prezzi e costi di produzione. I 
nuovi prezzi dovranno coprire 
non solo le spese necessarie 
per tutti i tipi di risorse, ma an
che i costi relativi all'inquina-
mento dell'ambiente circo
stante. Sarà utile, quindi, isti
tuire un collegamento fra 

prezzi e interessi passivi n'ali 
sui crediti ottenuti e I lisciare 
un margine per l'aulofin .in

iziamento delle imprese. An
drà inoltre attuata una Ime: di 
diversificazione dei preci in 
relazione all'efficienza ed itila 
qualità della produziore. Con 
il tredicesimo Piano quin
quennale (1991-1995) vi <s.*rà 
il nuovo regime fiscale rei sti-
vamente agli utili ed ai pronti 
delle imprese, da un lito, ed 
ai redditi della popolimele, 
dall'altro. La legge del can
naio 1988 sulle imprese di Sia
to propone un nuovo mecca
nismo fiscale a carico di He 
imprese stesse, volto a defini
re le relazioni fra bilara io del
lo Stato e bilancio delle im
prese. 

Un nuovo sistemi > ban
cario. La riforma economica, 
determina anche un pn itoli ilo • 
mutamento nella configura- ' 
zione del settore bancario II 
sistema creditizio vigente 'lot
to il regime post-gorbaciovia-
no è centralizzato al m ìssirno 
livello. 

La Gosbank, opera cerne 
unica banca, in condii ioni di 
monopolio svolgendo il con
tempo funzioni di Isti'uto di 
emissione e banca ordinaria. 

Gli altri istituti finanziari so-
no diramazioni dell.i Co
sbank: la Vneshtorgbank de
tiene il monopolio valutarie'e 
del commercio estero; la 

Stroibank finanzia il settore in
dustriale, delle costruzioni, 
dei trasporti e delle comuni
cazioni; le Casse di Risparmio 
fùngono da centri di raccolta; 
la Bice (Banca intemazionale 
per la cooperazione econo
mica) e la Bii (Banca intema
zionale degli invesìimenti) 
operano a livello intemazio
nale come sostegno dei pro
getti dei paesi dell'I jt. 

La nuova pagina dell'eco
nomia sovietica presuppone, 
tuttavia, un sistema creditizio 
maggiormente articolato: non 
più un'unica banca con dop
pie funzioni, ma un comples
so sistema a due livelli, ope
rante sulla base degli stessi 
principi di autonomia conta
bile, autogestione e autofi
nanziamento introdotti per le 
imprese. 

Il futuro sistema del credito, 
la cui realizzazione compiuta 
è subordinata all'entrata in vi
gore della legge sulle banche 
e sulla Banca di Stato del
l'Urss, presenta una gerarchia 
che prevede al vertice la Go-
sbank e un alleggerimento 
delle funzioni tipiche dell'atti
vità bancaria ordinaria dotata 
di nuovi strumenti di controllo 
sul sistema e di regolamenta
zione dell'offerta di moneta. 
Ai livelli subordinati, le ban
che specializzate e I<: nuove 
banche commerciali e coope
rative introdotte nel 1987. Dal 

1988 ne sono state costituite 
120 e seno in rapida crescita. 
Le banchr- commerciali sono 
sorte su: la base di uno stretto , 
rapporto con i diversi settori 
industriali trovatisi nella ne
cessità di lar fronte autono
mamente al proprio fabbiso
gno finanziario o con l'autofi
nanziamento o con il ricorso 
al credile. Ciascuna banca 
opera, in origine, nell'ambito 
di un sincoio settore (esem
pio la Tckhnokhimbank nel 
chimico), concedendo finan- , 
ziamenti e fornendo servizi 
esclusivamente alle imprese 
del settore. 

Ne d w a una stretta inter
relazione Ira banche e impre
se, in quanto le ultime, fonda
trici e azioniste delle banche 
stesse, detengono di fatto, la 
responsabilità economica e 
legale del risultati della loro 
attività. Le maggiori difficoltà 
incontrate da tali istituti consi
stono nei problemi relativi alla 
raccolta di fondi, da attuare, 
in parte, su un mercato inter
bancario che si trova ancora 
in uno sUidio embrionale di 
sviluppo, « nella scarsa espe
rienza in materia di organiz
zazione e gestione bancaria 
secondo i criteri di autonomia 
contabile. 

Un'ulteriore forma innovati
va in cam x> bancario è rap
presentata dagli istituti co
struiti in joint-venture con ap

porto di capitali esteri. Nell'ot
tobre del 1988 è stata fondata 
la pnma banca di questo tipo, 
la Intermosbank (Internatio
nal MoskowBank), i cui azio
nisti principali, da parte occi
dentale, sono la Banca Com
merciale Italiana, la Creditan-
stalt, la Bayerische Verein-
sbank, il Credit Lyonnais e la 
Kansallis-Osake-Pankki, cia
scuna con una quota del 12%. 
Gli ambiti di operatività tipici 
del nuovo istituto comprendo
no la creazione di joint-ventu
re, il finanziamento del com
mercio estero, le operazioni 
in cambi e in titoli esteri, il lea
sing finanziario e la gestione 
del portafoglio. Le transazioni 
sono effettuate sia in rubli sia 
in valuta. 

Scalzato il disegno di Lenin 
del sistema creditizio centra
lizzato lo sguardo è rivolto a! 
1991-92: è prevista l'emana
zione della legge bancaria (fi
no ad ora inesistente) e il 
completamento del regime di 
autonomia contabile e finan
ziaria delle banche. Bisogna 
superare il monopolio della 
Cosbank. creare condizioni di 
concorrenzialità tra banche 
diverse, introdurre il diritto, in 
capo alla Cosbank, di dichia
rare insolventi le imprese non 
più in grado di far fronte ai 
propri obblighi contrattuali, e 
inoltre articolare i tassi di inte
resse. 
(I-continua) 

Nasce Sagor 
Garantirà 
la purezza 
dell'oro 

. • • ROMA Arriva il Servizio 
. analisi e garanzia dell orefi

ceria (S.a.g.or.), azienda 
speciale della Camera di' 
commercio di Arezzo, la pri
ma in Italia progettata per un 

' servizio funzionale alla quali
ficazione della produzione 
orafo-argentiera e alla pro
mozione commerciale. Il la
boratorio verrà inaugurato il 
7 settembre, all'apertura del
la fiera Oro Arezzo», organiz-

• zata dal Centro Affari ed alla 
quale partecipano 600 espo
sitori. L'azienda speciale è 
stata realizzata di comune 
accordo tra Camera di com
mercio ed organizzazioni di 
categorìa, una sintesi tra atti
vità pubblica e privata posta 
al servizio del settore econo
mico portante della provincia 
di Arezzo. L'attività di 
S.a.g.or. prevede l'istituzione 

' di un albo di produttori, la ge
stione di un laboratorio di 
analisi chimiche e chimico-fi-

' siche sui gioielli, l'erogazione 
di servizi di assistenza tecni
ca, di consulenza e di ricerca 
tecnologica. Verranno sotto
scritte convenz oni con labo
ratori di ricerca di alcune uni
versità ed istituti scientifici, 
per fornire agli operatori pre
stazioni analitiche di qualità 
a condizioni economiche 
convenienti. 

Artigianfìn 
Rafforza 
l'intesa 
con la Bnl 
• I Conti positivi per Arti
gianfin. la società di leasing 
compartecipata al 50% dalla 
Bnl e dalla Cna. ' Nell'ultimo 
esercizio si sono preparati i 
10.000 contratti in essere di cui 
oltre l'80% con forme di agevo
lazione. La società si colloca 
dunque ai primi posti nel cam
po della locazione agevolata 
alle piccole imprese. La socie
tà ha in programma una cospi
cua serie di investimenti anche 
per rafforzare i rendimenti in 
un mercato come quello del 
leasing caratterizzato da una 
forte concorrenza. È in vista 
anche una convenzione tra 
Bnl ed Artigiani! Leasing al fine 
di pone gli sportelli della ban
ca nelle condizioni di offrire 
un prodotto finalizzalo alle im
prese artigiane e all'imprendi
toria minore. 

•È mia convinzione - affer
ma infatti il presidente della 
Bnl Giampiero Cantoni - che il 
settore dell'artigianato e della 
piccola impresa deve costitui
re un'area di lavoro privilegia
to per la Bnl come dimostra 
anche l'impegno proluso per il 
rilancio dcll'lcpia-. Il presiden
te della Cna Filippo Minotti ha 
confermato la volontà dell'as
sociazione artigiana di appro
fondire i rapporti con la Bnl ol
tre che nel leasing anche in al
tri settori. 

Dopo circa 170 anni l'industria alimentare Agnesi cede le armi alla Bsn Gervais-Danone 

Silenzio, lo spaghetto 
da oggi parlerà francese 

GIANCARLO LORA 

• • IMPERIA «Silenzio, parla 
Agnesi». Ma lo slogan pubbli
citario ora e superato e la pa
sta Agnesi parla francese. La 
vecchia famiglia onegliese 
che nel 1824 iniziò a (are im
pastare spaghetti ha dovuto 
cedere le armi di fronte alla 
prepotenza dei monopoli e 
consentire che il SS percento 
delle azioni finisse in mano 
della francese Bsn Gervais-
Danone. Finisce cosi una tra
dizione e le maestranze, cir
ca 300 dipendenti in massi
ma parte donne, sono impe
gnate a condurre una batta
glia in difesa del posto di la
voro, contro il trasferimento 
dell'industria, non più verso 
una dinastia di padroni, ma 
contro padroni dal volto qua
si occulto che parlano lingua 
straniera con supporto di ca
pitali italiani che hanno il vol
to dell'aw. Giovanni Agnelli. 

Passano la mano i pastifici 
e le aziende alimentari come 
la Spiga di Pescara, la Toma-
dini di Pordenone, il pastifi
cio Mantovano, il Ponte-Lie-
big, il pastificio Chigi di Peru
gia, ed anche le acque San-
gemini-Ferrarelle. Li ha inca
merati la Gervais-Danone ac
quistandoli a colpi di miliardi 
di lire ed il fatturato, definibi

le sul 300 miliardi di lire an-, 
nui, è passato di registro e 
contabilizzato a livello della -

> i pkcola-Europa; un'entità che 
sta dando buoni frutti agli im-

• prenditori, mentre diffide si 
fa il cammino per i lavoratori 
dipendenti. La Gervais-Dano- ' 
ne è alla ricerca di marchi di 
qualità, di prodotti che per 
antica tradizione siano credi
bili e spendibili a livello mon
diale. 

Chi si occupava di ciocco
lato svizzero ad Imperia è ve
nuto ad acquistare l'olio Sas
so, coloro che intendono ri
propone la dieta mediterra- • 
nea fatta di olio e di pasta 
hanno acquisito l'Agnesi che 
la bontà del prodotto l'ha 
pubblicizzato sul «silenzio». 
La nascita di un tipo di pasta 
che ha conquistato un'ampia 
fetta del mercato mondiale 
(il 6 percento) risale ad oltre 
un secolo e mezzo fa. One-

- glia era porto importante del 
Mediterraneo, vi attraccava
no le imbarcazioni con il gra
no e sfruttando la salubrità 
delle acque si cominciò a la
re farina ih un angolo di Italia 
e d'Europa dove le coltivazio
ni erano appena sufficienti al, 

• fabbisogno degli indigeni. 
Per fare andare la fabbrica, e 

SPflsH£Tri 
WALKMAN 

ThQfibU'o 

fare girare la macina, di ricor
reva all'importazione e cosi è . 
stato dal 1824 ai giorni nostri. 

Venne scoperta la dieta 
mediterranea ed abbinata al
l'olio di oliva vergane o extra 
vergine, ottenuto da uliveti 
taggiaschi impiantati dai mo
naci benedettini provenienti 

dal Cuneese, fu la pa*ta, LÌ 
pasta non fa ingrassare silen
zio quando si mangia pasta 
Agnesi, ed il prodotto ha reso 
florida l'azienda tanto che li! 
multinazionali vi hanr.o po
sto l'occhio sopra. La <:acc;i 
alle azioni della socieU Alili-
na che controlla l'Agnesi e Li 

Bsn Gervais-Danone ce l'ha 
- fatta a diventare proprietaria 

del 55 per cento o l a mettere 
In minoranza Riccardo ed 
Eva Agnesi, ultimi discenden
ti dell'antica famiglia di pa
staio». «Quello che interessa 
è il marchio - si elice ad Im-
peria-Oneglia - pai la pasta 

: la si può produrre in qualsiasi 
altra parte d'Europa». 

Subito alle spalle di Impe
ria, a PontedassK). l'Agnesi 
realizzò un museo della pa
sta. Vecchi macchinari espo
sti per la curiosità dei visitato
ri, aggeggi messi in moto dal
lo scorrere delle acque dei 
torrenti. Il tutto consegnato 
alla storia. Ora la sopravvi
venza o la morte di prodotti 
tipici viene determinata in se
di lontane, in giochi la cui 
ampiezza e europea o mon
diale, soffocando tradizioni 
provinciali. Pasta ed olio, in
gredienti indispensabili della 
nostra cucina, da domani 
parleranno francese, svizzero 

' o forse anche giapponese se 
è vero che la nostra dieta me
diterranea è sbarcate anche 
sui lidi del Sol Levante e non 
il cantelinante dialetto dell'e
stremo ponente ligure che 
«profuma» di provenzale. 

I prodotti tipici sono entrati 
nel grande giro de Ile multina
zionali. 

libertà valutaria solo a parole? 

Turismo ed Adriatico 
Scienziati a consulto 
per salvare 
la stagione estiva 
• • BOLOGNA. Nessuno più si 
azzarda a dare dei tempi per il 
risanaroeoio. Assicurare labal-
.neabilità per l'estate }V00' ap
pare già un traguardo' difficile ' 
da raggi'jncere.e per ottenerlo* 
- posto criL' sia possibile - si 
spenderanno diversi miliardi 
per metlen: delle barriere anti-
mucillagin.-. I finanziamenti 
complessivamente sono 84 
miliardi e nessuno se la sente 
di azzardare una previsione sui 
risultati dell'investimento, po
co o tanto che sia. E dire nes
suno ha un significato, se si 
pensa allo 133 relazioni di 
scienziati provenienti da tutto 
il mondo come e più di un 
gran consu to ospedaliero: la 
malattia è doppia - alghe e 
mucillagin': - e nessuno è si
curo che non si tratti di malat
tie correlai: tra loro. Al conve
gno interiazionale «Marine 
Coastal Eutrofication» svoltosi 
a Bologna su iniziativa della 
Regione Emilia-Romagna re
centemente si è discusso a lun
go. Gli imputati sono sempre 
quelli: scarichi civili, industria
li, zootecnici, la Pianura pada
na troppo «antropizzata» in
somma. Gli studi sono tanti, 
non sempre collegati tra loro. 
L'«Alta automa» che risanò la 
ormai mitica «Tennessee Val-
ley» sta arrivando, e già arriva
ta, arriverà Via forse non potrà 
essere un «deus ex machina' 
che risolve lutto con un colpo 
di bacchetta magica. Rispetto 
alle previsioni per l'estate, ha 
detto il professor Richard Voi-
lenweidcr, che da anni studia i 
problemi dell'Adriatico per 
conto della Regione «il mio ti
more è che dopo questa pro
lungata siccità ci saranno piog
ge che porteranno in mare, via 
fiumi, tutti quei materiali nu

trienti in grado di sviluppare 
, l'eutrofizzazione». Vollcnwei-
der continua a batterejuUa n-
duzlone dell'azoto e del foslo-

" ro da' fonti agrozooleCflche, 
industriali e urbane.' Questo 
vale sicuramente per le alghe 
ma non necessanamente per 
la mucillagine. Il professor Ko 

' berto Marchetti fa tre ipòtesi. 
La prima vede come unico re
sponsabile il clima (il 1W8. 
l'anno in cui il fenomeno si è 
manifestato per la prima volta 
in modo consistente davanti 
alle coste romagnole, la pres
sione atmosferica ha avuto il 
valore medio più alto dell'ulti
mo secolo, le perturbazioni si 
sono ridotte, il deficit di'piogge 
è stato del 40%: la stessa situa
zione si è ripetuta lo scorso an
no quando le mucillagini sono 
ricomparse). Le altre due ipo
tesi vedono sempre come fat-

' torc determinante il clima in
sieme però ad altre cause. Nel
la seconda, quella che Mar
chetti giudica più credibile, 
viene data molta importanza 
ad un sbilanciamento dell'ap
porto di sali nutrienti, che 
avrebbe stimolato il fenome
no. La terza ipotesi, condivisa 
dagli studiosi jugoslavi, pro
pende per un aumento desìi 
apporti di nutrienti. «L'origine 
della mucillagine - ha dctio il 
professor Joseph Stim, dell'U
niversità di Lubiana - si basa 

. sull'eutrofizzazione. È molto 
raro che le mucillagini ci siano 
senza nutrienti». La ricompar
sa del fenomeno dipenderà 
molto dal verificarsi di mareg
giate e ricambi d'acqua. Uno 
dei problemi più dibattuti e più 
sentiti è quello dell'innocuità o 
meno delle mucillagini, al di là 
della loro evidente «sgradevo
lezza». , CP. Fo. 

MONETARIUS 

- • • Dieci giorni prima delle 
elezioni amministrative del 6-7 
maggio gli squilli di tromba dei 
ministri hanno fatto crollare le 
ultime mura valutarie. A set
tanta anni da quando erano 
state erette e a due mesi da 
quando sarebbero dovute ca
dere, comunque per disposi
zione Cee, il governo ha deci
so che non si poteva attendere 
oltre. 

Rispetto a Gerico si nota una 
differenza: allora squillo e crol
lo furono contemporanei, 
adesso il decreto è del 27 apri
le, ma la sua entrata in vigore è 

maggio. Insieme 
(Ilario, che è un 
iitivo, il governo 

ha approvato il decreto legge 
sul monitoragg o fiscale che è. 
invece, entrato in vigore il 3 
maggio. C siccome l'uno vieta 
qualcun cheflt-laccnsenlc, 
e viceversa, un •fJwpconfusio-
nc in dogana t asSKurata, in
sieme al conseguente lavoro 

le, maiasuaenir 
avvenuta UJ4 ma 
al deciM-MÉlla 
allo ammMHrati 

per gli avvocati. 
È accaduto, tanto per esem

plificare, che nello stesso gior
no gli stessi signori hanno con
vivialmente approvalo un de
creto che toglie ogni limite alla 
esportazione di banconote e 
ne hanno firmato un altro che 
introduce un divieto assoluto 
per valori al di sopra di 20 mi
lioni, divieto questo che per le 
banconote estere non esisteva 
da anni (era soltanto necessa
rio conservare la contabile 
bancaria) e che è sicuramente 
contrario alle regole della Cee, 
che nessuno naturalmente ha 
pensalo di sentire. 

Ma ormai che la frittata è fat
ta come si può rimediare? Non 
resta che rivolgere l'attenzione 
al decreto fiscale, sede impro
pria ma ultima spiaggia, nella 
speranza che in fase di conver
sione siano ad esso apportate 
quelle modiliche che lo renda
no adatto a conseguire alme

no in parte i fini che si prefigge. 
In sintesi il decreto mirereb

be a registrare i trasferimenti 
delle persone fisiche che han
no luogo attraverso gli inter
mediari autorizzati (operazio
ni canalizzale), rimettendosi 
per gli altri all'autodenuncia 
degli interessati. Va quindi, da 
se che il sistema funziona sol
tanto se per la gente e difficile 
saltare la canalizzazione, dato 
che sulle autodenunce in ma
teria fiscale è meglio non illu
dersi troppo. 

A scanso di facili obiezioni e 
bene ricordare che la canaliz
zazione incontra un limite in
valicabile nella possibilità di 
avere dei conti all'estero il cui 
utilizzo, in entrata e in uscita, è 
per definizione esterno al siste
ma bancario italiano. Detti 
conti però interessano soprat
tutto le imprese, mentre sono 
le persone fisiche che il decre
to fiscale intende controllare. 
Indirne quindi queste ultime, 
per quanto possibile, ad utiliz

zare gli intermediari autorizzati 
non è un tentativo insensato, 
anzi è l'unica operazione, re
golarmente snobbata dalla 
nuova disciplina valutaria, che 
può conferire qualche possibi
lità di successo al decantato 
monitoraggio. 

Muovendo in questa direzio
ne indicheremo quattro punti 
che potranno essere tenuti 
presenti in sede di conversio
ne, tre dei quali peraltro sono 
delle incongruenze del testo, 
cioè sono classificabili come 
dei ven e propri errori tecnici. 

Ecco, quindi, un modesto 
promemoria per il legislatore 
•convertito». 

1. Se una persona chiede al
la sua banca di acquistargli 
delle obbligazioni Usa, la ban
ca che esegue il trasferimento 
registra l'operazione per porla 
a disposizione del fisco, per
ché l'art. 1 del decreto obbliga 
gli intermediaria conservare 
evidenza dei traslermenti effet
tuati per conto delle persone 

fisiche. Ma se la banca acqui
sta le obbligazioni per suo 
conto, perché magari reputa 
favorevole il prezzo e solo in 
un secondo momento le riven
de al suo cliente, non vi -.ara 
registrazione alcuna Non del
la banca, perché non si tratta 
di una persona fisica e non del 
cliente perché per ui non si 
tratta di un trasferimento all'e
stero. ' .- • '. • ' 

2. Il decreto fiscale prevede 
che i non residenti non possa
no portare con sé, quando la
sciano l'Italia, più di 20 milioni 
di lire che non dimostrino di 
avere precedentemente im
portato le somme eccedenti. 

Evidentemente si vuole evi
tare che i residenti si avvalgano 
dei non residenti per esportare 
il loro denaro al di fuori dei 
previsti controlli. 

Ma i residenti possono rag
giungere lo stesso scopo con
segnando in Italia -nezzi di pa
gamento ai non residenti, che 
accrediteranno deti mezzi sui 

propri conti e cosi li trasferi
ranno, senza monitoraggio,.i-
l'estero. Infatti il decreto valu
tario, manco a dirlo, non vieta 
né limita queste (orme <lt n:g<>-
lamento. 

, Per tappare il buco occone, 
quindi, chiedere ai ne n re i-
denti che versano sui propri 
conti esteri le banconote rice
vute in Italia di documentane 
l'origine. ' 

3. Il decreto vieta ai residenti 
di esportare assegni per più ili 
20 milioni di lire, ma gli asse
gni possono essere e!-port<iti 
come semplici moduli »; neri-
pili all'estero. Forse gli este i-
sori del decreto hanno pensi
lo che la cosa non costituisce 
un problema, perché quando 
gli assegni tornano all'incasso 
in Italia, la banca trassaia indi
vidua l'emittente. . 

Ma non sempre è cosi Infat
ti se il non residente beneficia
rio dell'assegno lo utilizza a 
sua volta per pagare in resi
dente, il regolamento die sarà 

rilevato dal nos:ro sistema 
bancario é quello tra due resi
denti. 

Anche qui sarebbe perciò 
necessaria qualche contromi
sura: per esempio limitare gli 
importi pagabili con assegni in 
favore dell'estero e canalizzarli 
rendendoli nominativi e intra
sferibili. 

4. Abbiamo lasciato per ulti
mo che non può essere consi
derato in senso stretto un erro
re, ma che certamente è il pri
mo cui pensa un cittadino ma
lizioso. 

Se gli intermediari registre
ranno le operazioni sopra 20 
milioni e se io voglio trasferire 
all'estero 190 milioni nello 
stesso giorno, mi sarà suffi
ciente dedicare un paio d'ore 
alla visita di una decina di dif
ferenti sportelli. 

Occorrerebbe, quindi, 
estendere l'obbligo della regi
strazione anche a importi infe
riori a 20 milioni, magari diffe
renziando le evidenze' per non 
appesantire troppi) le banche. 
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Tanti piccoli Marx per farti un'idea. 
Karl Marx 

II denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 

Sulla liberta di stampa 
Critica al programma di Gotha 
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Antonio Rubbi 

Incontri con Gorbaciov 
Momenti mediti e retroscena degli incontri tra i segretari «bar 
Pei e il leader sovietico dal pugno 1984 al novembre 1989. • 
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